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Prot. n. 5641         Sant’Angelo a Cupolo, 07.09.2012 

 

Egregio Signor 

PARADISO Attilio 

c/o Studio Legale 

Avv. Togo VERRILLI 

Via Perinetto da Benevento n.38 

82100  BENEVENTO   BN 

 

 

Oggetto: Istanza stragiudiziale ex L.241/90 per il compimento di atti dovuti – Riscontro 

 

 

 

 Il sottoscritto Fabrizio D’Orta, Sindaco del Comune di Sant’Angelo a Cupolo (BN), nel dare riscontro 

alla istanza stragiudiziale notificatami in proprio e nella qualità, espone quanto segue. 

 Il Sig. Paradiso lamenta di vivere, con la sua famiglia, una situazione di disagio e di pericolo, a suo 

dire, in conseguenza della “chiusura del tratto di strada comunale Via Regina Elena in prossimità del 

cimitero comunale di Pastene” e della “inidoneità e pericolosità della rimanente uscita di tale strada sulla 

strada provinciale Benevento – Sant’Angelo a Cupolo”. Lo stesso, in tale istanza, motiva e deduce la 

denunciata situazione di disagio e di pericolo dalla lettura di atti quali le conclusioni di cui alla relazione di 

CTU depositata nel fascicolo recante il n.2397/11 R.G. del Tribunale di Benevento, a firma dell’Ing. Faraone, 

la consulenza tecnica di parte redatta dal geom.Spallone in data 18.05.2011, dal rilevamento tecnico 

descrittivo del sinistro stradale verificatosi il 20.11.2008 in Sant’Angelo a Cupolo Loc. Pastene – Via Regina 

Elena nonché dalla Comunicazione del Ministero dell’Interno alla Prefettura di Benevento. 

 Orbene, senza soffermarsi sulle ulteriori considerazioni riportate nella predetta istanza 

stragiudiziale, al fine di fare chiarezza e dar seguito alla richiesta di porre in essere ogni più opportuno e/o 

necessario provvedimento teso alla eliminazione della lamentata situazione di pericolo, si precisa che, 

diversamente da quanto riportato nella istanza, la paventata situazione di disagio e di pericolo non 

potrebbe discendere dalla chiusura del tratto stradale comunale denominato, catastalmente, “Via Vallone 

San Nicola”, poiché il tratto stradale in questione, ancor prima dell’ampliamento della struttura 

cimiteriale,(autorizzato con delibera di G.C. n.176 del 12.04.1990 e successiva n.42 dell’11.02.1993 in 

variante, ampliamento realizzato sull’area contraddistinta in Catasto terreni fl.4, p.lla n.923, acquisita con 

contratto registrato in Benevento in data 19.04.1986 al n.2252 come da delibera di C.C. n.60 del 

27.02.1985,  e parte di suolo comunale), completava il suo percorso catastale contro il vecchio muro 

perimetrale della preesistente struttura cimiteriale (poi ampliata),senza alcuna previsione di idoneo sbocco 

carrabile sulla strada provinciale SP18 (Benevento-Bivio Monterocchetta). E’ bene precisare che tale tratto 



 

stradale,seppur riportato dalle mappecatastali, non è mai stato di fatto individuato sui luoghi, 

confondendosi, lo stesso, con i campi agricoli confinanti, se non per la parte a monte, anche oggi esistente, 

che costituisce la strada di accesso all’abitazione del Paradiso. Tanto al fine di confutare la ipotetica e 

supposta illegittima chiusura del tratto stradale, di cui innanzi, quale presupposto della paventata e vissuta 

situazione di disagio e di pericolo. Ad ogni buon conto si precisa che l’autorizzazione alla edificazione 

dell’attuale abitazione del Paradiso è stata rilasciata solo in data 22.11.1993 n.44 e successiva variante del 

18.10.1994 e che dagli elaborati progettuali depositati agli atti, si indicava quale accesso all’edificando lotto 

quello attualmente utilizzato dalla famiglia Paradiso. 

Per quanto concerne la presunta descritta “totale inidoneità e pericolosità” dell’attuale accesso 

all’abitazione dell’istante, dalla lettura della relazione a firma del Dirigente del Ministero dell’Interno, 

V.Q.Agg. Dr. Salvatore Imparato, prot. N.62/220-20 del 09.09.2010, redatta a seguito degli accertamenti 

esperiti sui luoghi, e richiamata nella istanza quale allegato n.4, emerge con chiarezza che tale accesso, con 

opportuni interventi di risistemazione del manto stradale e della segnaletica verticale ed orizzontale, non 

pone problemi di pericolosità, ma solo questione di prudenza nel suo utilizzo. 

Pertanto, questa Amministrazione, in ottemperanza alla Ordinanza Sindacale n.11 del 14.04.2009, 

ha provveduto ad apporre idonea segnaletica stradale, che obbliga i veicoli provenienti dalla Strada 

comunale Vallone San Nicola ad arrestarsi al segnale di STOP e ad effettuare obbligatoriamente la svolta a 

destra. Ad integrazione e di concerto con l’Amministrazione Provinciale di Benevento, si provvederà, nel più 

breve termine, reperite le risorse economiche necessarie, a recepire le osservazioni riportate nella predetta 

nota ministeriale al fine di migliorare la fruibilità dell’esistente innesto stradale Vallone San Nicola - SP18. 

 Si provvederà, nel prosieguo, a comunicare ogni successivo provvedimento. 

 Tanto si doveva, ad ogni effetto e conseguenza di legge. 

          Il Sindaco 

                   Fabrizio D’Orta 


